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Ciao Ciao 
Scuola 

È proprio vero che tempus 
fugit e pertanto anche que-
sto anno scolastico 2021/22 
è ormai giunto velocemente 
al termine: è suonata l’ultima 
campanella, cattedre e ban-
chi vuoti, la scuola diventa un 
deserto. 

Come sono tristi quelle aule 
vuote, quei corridoi deserti, 
senza le voci degli alunni, 
senza l’allegria delle loro 
risate! Senza tutto ciò in que-
sto periodo la scuola torna ad 
essere spettrale.

Soli, in mezzo a questo 
“deserto”, circondati da un 
silenzio profondo, è allora 
l’occasione per meditare sui 
9 mesi appena trascorsi: è il 
momento di fare bilanci.

Sono stati mesi difficili, 
molto impegnativi per tutti, 
perché sono stati caratteriz-
zati dalle conseguenze dell’e-
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vento pandemico. L’attività sco-
lastica quest’anno si è svolta in 
presenza, ma l’obbligo di indossare 
la mascherina ha creato notevoli 
difficoltà specie nella didattica. 

Come al solito i docenti, pur sem-
brando dei fantasmi parlanti, non 
si son persi d’animo, impegnandosi 
a superare anche questa difficoltà, 
così come è stato lo scorso anno 
con la Dad. Coscienti di svolgere 
un lavoro delicato e impegnativo e 
con quell’entusiasmo che caratte-
rizza la professione docente hanno 
speso le loro energie per dare ai 
propri alunni tutti quegli stimoli 
necessari per supplire alla man-
canza del linguaggio non verbale, 
per poter rimediare alla mancanza 
delle espressioni del viso. 

È l’amore per i propri alunni che 
li spinge a dedicarsi totalmente alla 
scuola mantenendo un alto livello 
di qualità, nonostante il misero sti-
pendio, nonostante la scarsa con-
siderazione sociale, nonostante 
un ministro sempre presente “a 
parole” ma scarsamente interes-
sato al dialogo e pertanto più pro-
penso ad atti autoritari come nel 
caso del Decreto 36 riguardante il 
reclutamento e l’aggiornamento.

Sembrerebbe che il ministro 
dell’Istruzione ignori che educare 
è un compito gravoso che richiede 

impegno e pazienza. Se non fosse 
così non verrebbe proposto un 
misero aumento stipendiale di 50 
euro nette, dopo un contratto sca-
duto da oltre tre anni ed un tasso 
d’inflazione che ha raggiunto il 7%. 

Se all’interno delle scuole non 
ci fosse un clima collaborativo, 
dove anche il personale ATA ed i 
docenti precari danno il loro fat-
tivo apporto per il buon funziona-
mento dell’istituzione, questo ser-
vizio pubblico non sarebbe certo 
garantito. È grazie alla valorizza-
zione di queste risorse umane e 
alle capacità professionali dei diri-
genti scolastici di gestire organiz-
zazioni complesse come la scuola 
che il sistema scolastico ha supe-
rato tutte le difficoltà di questi due 
anni di pandemia. Tutto il perso-
nale scolastico – dirigenti, docenti, 
personale ATA - ha saputo gestire 
l’emergenza con estrema pondera-
tezza e competenza, dimostrando 
sapienza e saggezza.

Qual è stato il grazie, il senti-
mento di gratitudine del ministro 
Bianchi e del Governo per l’impe-
gno professionale, la fiducia dimo-
strata, la disponibilità al dialogo 
e al confronto dei lavoratori della 
scuola? Un decreto autoritario e 
umiliante degno del trascorso ven-
tennio, che ha costretto tutti i sin-

 dalla prima pagina
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Giuseppe Antinolfi

dacati della scuola a proclamare 
lo sciopero del 30 maggio scorso; 
un’ipotesi di 50 euro netti come 
aumento stipendiale; il taglio alla 
Carta del Docente da 500 a 375 
euro, taglio poi annullato dal Par-
lamento in sede di conversione in 
legge del deprecato decreto.

Dirigenti, docenti e personale 
Ata non sono semplici pedine di 
un sistema che li considera invi-
sibili. Certo, invisibili, perché il 
ministro Bianchi ha emanato delle 
norme senza neppure interpel-
lare le parti interessate, come se 
non esistessero. Il personale della 
scuola lavora in silenzio e forse per 
questo è invisibile al Governo, per 
questo viene ignorato dal ministro, 
che continuamente lo mette in 
secondo piano, magari consideran-
dolo come il meno produttivo nella 
sua visione da economista. Non si 
interviene per decreto su materie 
che riguardano la contrattazione.

A parole si afferma che la scuola 
è il futuro del Paese, si sostiene 
che la scuola deve diventare un ele-
mento strategico del governo. Il 
risultato?

Siamo il Paese con il più alto 
tasso di dispersione scolastica, 
il Paese che ha meno laureati, il 
Paese con più disuguaglianze tra 
i territori, il Paese dove c’è una 
diversità a seconda della famiglia 

in cui si nasce. 
Il rimedio a tutto ciò? 

•	 Un taglio di 9.600 cattedre in 5 
anni, motivato con il calo delle 
nascite e quindi della popolazio-
ne scolastica.

•	 Una incomprensibile formazio-
ne “incentivata” per i docenti, 
abolendo quella di tutto il per-
sonale della scuola demandata 
alla sfera di competenza dell’au-
tonomia scolastica e del collegio 
docenti, una formazione con un 
“misero compenso una tantum” 
nemmeno destinato a tutti i par-
tecipanti alle attività formative 
(solo il 40%).

•	 Un reclutamento dei docenti 
della scuola secondaria median-
te un percorso a ostacoli, con 
prove ad ogni step (prerequisi-
to: raggiungimento dei 60 Cfu 
tramite Università).

•	 Lo volgimento dei concorsi per 
la scuola secondaria secondo la 
modalità “Brunetta”.

•	 La mancanza per i docenti di 
una previsione di carriera che 
valorizzi la professione: nessuna 
distinzione di ruoli, profili, inca-
richi aggiuntivi e nessuna valo-
rizzazione in maniera stabile dei 
diversi livelli di esperienza e di 
competenze.

•	 Una valutazione degli insegnan-
ti finanziata tagliando circa 
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10mila cattedre e un’ipotesi di 
riduzione dei fondi destinati alla 
Carta docente.

•	 I numerosi adempimenti for-
mali anche extra orario che non 
fanno altro che diminuire il tem-
po da dedicare alla didattica ed 
aumentare subdolamente l’ef-
fettivo impegno lavorativo, sen-
za che a questo corrisponda una 
retribuzione extra.

•	 Un contratto indecoroso ed 
umiliante.

•	 L’eliminazione della contratta-
zione con le parti sociali in spre-
gio alle procedure democrati-
che. 

•	 Un precariato a vita.
Mi sono soffermato solo su alcuni 

aspetti cruciali, ma ci sarebbe 
molto altro da dire: la disamina dei 
contenuti del Dl sarebbe lunga e 
comunque non esaustiva. 

Per questo lo sciopero del 30 
maggio scorso è stato sacrosanto, 
opportuno e giusto. La grande 
partecipazione allo sciopero della 
scuola dovrebbe indurre il governo 
a tornare sui propri passi riaprendo 
subito il dialogo con i sindacati. 

Il presidio del 22 giugno scorso a 
Roma davanti a Palazzo Vidoni ha 
avuto proprio tale scopo. Per que-
sto tutti i sindacati della scuola, 
unitariamente, si sono confron-
tati con i rappresentanti delle forze 

politiche per rilanciare ancora una 
volta la discussione su temi che 
vanno dal rinnovo del contratto, 
alla lotta al precariato, al rispetto 
delle prerogative contrattuali.

Le persone impegnate nella 
scuola non sono impiegati dello 
Stato, non sono “l’ultima ruota del 
carro”; sono dei professionisti che 
lavorano in silenzio, ma hanno il 
diritto di far sentire la loro voce su 
come verranno formati, su come 
verranno selezionati, su come si 
aggiorneranno, sul loro percorso 
lavorativo.

Un deputato della Repubblica ha 
affermato: “Bisognerebbe conoscere 
la scuola per starci“. 

Una giusta ed opportuna affer-
mazione intuitivamente indi-
rizzata al ministro Biachi e al 
Governo: decretano autoritaria-
mente una riforma della scuola 
senza partire dalle esigenze reali, 
senza condividerle con l’universo 
scolastico, che nei fatti è l’artefice 
della società futura del Paese.

L’ex-capo dipartimento dell’i-
struzione al ministero, Giuseppe 
Cosentino ha scritto: “Temi come 
il reclutamento e la valorizzazione 
dei docenti, il sistema di formazione 
e gli eventuali strumenti di sviluppo 
professionale meriterebbero invece 
un’ampia, anche se rapida consul-
tazione tra tutti gli operatori della 
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scuola, senza tabù e pregiudizi “ide-
ologici”, che hanno visto invece con-
trapporsi negli anni, in una falsa 
rappresentazione delle reciproche 
ragioni, i fautori del “merito” e quelli 
delle “sanatorie”.

La scuola ha bisogno di inse-
gnanti felici; la scuola ha bisogno 
di insegnanti sereni; la scuola ha 
bisogno di insegnanti motivati, la 
scuola ha bisogno di insegnanti che 
possano e sappiano emozionare gli 

alunni. Ma così non è!
Pur con l’amarezza nell’animo 

per la deriva della scuola pub-
blica guidata da un economista, 
per il suo declino, auguro a tutti 
una buona estate, un periodo di 
vacanza sereno, ricco di emozioni 
e di esperienze “belle”.

Giuseppe Antinolfi 
Segretario Provinciale 

Snals-Confsal di Milano

Direttore:
ELVIRA SERAFINI

Direttore responsabile:
LUCIA TAGLIAFIERRO

PERIODICO DEL SINDACATO NAZIONALE AUTONOMO LAVORATORI SCUOLA ADERENTE ALLA CONF. S.A.L.

DIREZIONE:
Via Leopoldo Serra, 5 - 00153 Roma
Tel. 06.588931 - Redazione: Telefax 06.5818352 • redazione@snals.it

GESTIONE AMMINISTRATIVA ED EDITORIALE: 
Biemme Digital Publication Group
Via della Libertà, 12 00047 Marino (RM)
Tel: 06877883633; Fax: 0689763258 • info@biemmedigitalpublication.group

Registrato Tribunale di Roma
n. 16462 del 26-7-1976 
STAMPA: Mancini Edizioni srl
Via Tasso 96 - 00185 Roma
PHOTO: Adobe Stock, Andrea Blasi
Prezzo a copia € 1,20
Tiratura: 5.000 • Abbonamenti: 4.826
Pubblicità € 2,84 per mm. colonna

COORDINAMENTO DI REDAZIONE
Lucia Tagliafierro, Giovanni Giordano 
(Ufficio rapporti politico-legislativi), 
Paola Gallegati, Lucia Orlando 
COMITATO POLITICO
Irene Tempera (Vicesegretario Generale 
Vicario), Antonio Albano, Giuseppe 
Antinolfi, Lucia Fiore, Daniela Margiotta, 
Lucia Massa, Teresa Montemurro 
(componenti della Segreteria Generale)

SCUOLA S.N.A.L.S.
www.snals.it

Abbonamento a 12 numeri (richiesta a m/z fax - 06 5579892): 
individuale 35,00 - Scuole ed Enti 30,00 
(per Scuole ed Enti abb. sott. in conf. art. 1, comma 3, L. 103/2012)

Pubblicato in formato digitale 
28 giugno 2022

Suppl. n. 6 Giugno 2022



6 martedì 5 luglio 2022

SPECIALE MILANO

La relazione mascherata
Nessuno mette in dubbio l’effi-

cacia della mascherina sul piano 
sanitario, ma è proprio vero che 
la scuola sia una sorta di amplifi-
catore del contagio? È una conce-
zione non condivisa da molti epi-
demiologi, poiché i punti di picco 
dei contagi si sono verificati in con-
comitanza delle festività natali-
zie e pasquali quando la scuola era 
chiusa. 

Con mezzo volto coperto dalla 
mascherina noi operatori della 
scuola non sembravamo noi stessi, 
come se avessimo un’altra perso-
nalità similmente agli eroi masche-
rati di fantasia tipo Zorro o Super-
man.

Ci hanno tolto il volto, ci hanno 
annullato la mimica, ci hanno 
impedito la comunicazione non 
verbale, ci hanno represso l’espres-
sione delle emozioni influenzando 
quindi negativamente l’empatia. 
Ci hanno privato del sorriso e della 
sua contagiosità, ci hanno privato 
della funzione comunicativa, ci 
hanno represso la dinamica dell’in-
terazione, ci hanno tolto i tratti del 
viso dei nostri alunni. 

Addio all’espressività facciale di 
paura, di rabbia, di gioia. Siamo 
diventati come i cetacei, privati 
dell’espressione facciale dall’a-
dattamento alla vita dell’oceano. 
Diventeremo anche noi così dall’a-
dattamento a questa nuova vita 
scolastica?

Negli ultimi mesi di quest’anno 
scolastico il buonsenso avrebbe 
potuto consigliare un progressivo 
allentamento delle restrizioni sco-
lastiche come nel resto d’Europa, 
per esempio l’abbassare la masche-
rina ai banchi, perché tra di essi vi è 
una distanza sufficiente per evitare 
il contagio.   

Ma c’è stato poco ascolto ed 
allora a scuola si sono applicate 
regole spesso anche più rigide di 
quelle che si usavano al ristorante 
o al bar.

Per amor di patria dimenti-
chiamo gli azzoliniani banchi a 
rotelle, al posto dei quali si sarebbe 
potuto realizzare la “famosa” area-
zione delle aule.

Comunque la mascherina ha 
avuto il merito di rendere di moda 
le orecchie a sventola: merito di 
quegli elastici che ci deformavano 

Il punto critico
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i padiglioni auricolari e ci facevano 
sembrare tutti Topo Gigio.

Speriamo l’anno prossimo di 
poter condividere di nuovo la vista 
reciproca dei nostri volti, perché, 
come diceva Charlie Chaplin, “un 
giorno senza un sorriso è un giorno 
perso”.

Il menefreghismo politico
È una prassi che ogni ministro 

dell’Istruzione ambisca ad attuare 
una propria riforma della scuola, 
ma non si era mai verificato un cen-
tralismo decisionale come quello 
del ministro Bianchi, che ha scelto 
il metodo del decreto per riorga-
nizzare in modo verticistico ed 
autoritario aspetti essenziali della 
vita professionale del personale 
scolastico.

Tutto ciò ha il sapore del venten-
nio, ma è ancora più grave e scan-
daloso che i nostri (per modo di 
dire) politici siano indifferenti sia 
alla modalità adottata dal mini-
stro sia soprattutto al contenuto 
del decreto che stanno analizzando 
per l’approvazione.

Questo disinteresse è stato 
ampiamente dimostrato anche per 
il recente sciopero della scuola 
proclamato da tutti i sindacati. 
Non si son visti i “rappresentanti 
del popolo” a fianco dei lavoratori 
della scuola.

E poi si ha il vergognoso corag-
gio di affermare che dalla scuola 
dipenda il futuro dell’Italia.  

Questo menefreghismo dei poli-
tici delude ed amareggia tutto il 
personale scolastico, che in questi 
due anni di pandemia con amore e 
sacrificio ha garantito il funziona-
mento della scuola, anteponendolo 
agli interessi della propria famiglia.

Si ricordino i signori politici: noi 
personale della scuola alle pros-
sime elezioni seguiremo il loro 
esempio: dimostreremo nei loro 
confronti lo stesso disinteresse, 
indifferenza, distacco, freddezza.

Tagli propedeutici
Il ministro Bianchi, in quota 

PD, sembra voglia seguire le orme 
dell’ex ministra Gelmini, in quota 
Forza Italia. Infatti si appresta a 
tagliare 9.600 cattedre con la scusa 
della riduzione del numero degli 
studenti.  

Ma attenzione, nessuno si per-
metta di gridare allo scandalo. 
Anzi, bisogna essere grati al Mini-
stro Bianchi, che ha dichiarato: 
“Potevamo tagliare 130mila prof, 
ma non lo abbiamo fatto”.

“Com’è umano lei” diceva Fan-
tozzi.

Prosegue il ministro: “Ridurre 
il numero delle classi per aumen-
tarne la qualità”. A dire il vero, pur 
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con tutto il rispetto che si deve 
al ministro dell’Istruzione, que-
sta affermazione risulta incom-
prensibile, perché la qualità della 
scuola si migliora non diminuendo 
le classi, ma diminuendo il numero 
degli alunni per classe, eliminando 
le “classi pollaio”. Solo così è possi-
bile ridurre il tasso di dispersione, 
che risulta molto elevato in Ita-
lia. Abbiamo infatti il demerito di 
essere tra i primi posti per abban-
dono scolastico.

Se il ministro ed il suo entourage 
fossero meno supponenti e dialo-
gassero con le parti sociali potreb-
bero venire a sapere che solo un 
altro decreto verticistico sarebbe 
auspicabile: quello riguardante l’a-
brogazione della Legge Gelmini, 
che ancora oggi impone un minimo 
di alunni per classe, causando le 
cosiddette “classi pollaio”.

L’ossessione dell’ANP
Il sistema di reclutamento dei 
docenti previsto dal D.lgs. n. 
59/2017 è stato rivisto dalle 
disposizioni del DL n. 36/2022. 

Il presidente dell’Associazione 
Nazionale Presidi (ANP) Anto-
nello Giannelli strumentalmente 
non ha perso l’occasione per rila-
sciare “pro domo sua” la seguente 
dichiarazione: “Si continua a voler 
gestire i concorsi centralmente, a 

livello regionale o interregionale, 
secondo un modello che si è sem-
pre dimostrato fallimentare anzi-
ché attribuirne la competenza alle 
istituzioni scolastiche. Da tempo 
chiediamo un cambiamento del 
reclutamento in tal senso ma, da 
questo punto di vita, non vediamo 
novità.”

Giannelli usa l’eufemismo “attri-
buirne la competenza alle istitu-
zioni scolastiche”, che in realtà 
significa “attribuire la competenza 
ai dirigenti scolastici”.

È la vecchia prassi della infausta 
“chiamata diretta”, fissa o ritor-
nello dell’ANP, i cui associati consi-
derano la scuola che dirigono “cosa 
nostra” e come in una azienda 
rivendicano il diritto di scegliere 
gli addetti al lavoro.

Il live motive (scusante) che uti-
lizza l’ANP è che con questo isti-
tuto si migliora la qualità del ser-
vizio, perché si scelgono i docenti 
più adatti per l’offerta formativa 
della scuola, permettendo di adat-
tare la prestazione alle esigenze dei 
ragazzi.

Giannelli non ha mai sentito par-
lare degli abusi perpetrati dai suoi 
colleghi in materia di chiamata 
diretta dei docenti, primo fra tutti 
quello del requisito di aver inse-
gnato nel proprio istituto?

Non ha saputo per caso di quei 
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dirigenti scolastici che hanno chie-
sto ai docenti un video di presenta-
zione per essere selezionati?

È a conoscenza di quel dirigente 
scolastico della Puglia che ha inse-
rito quale requisito che il docente 
avesse svolto un insegnamento 
“fertile” (sic!) nel suo istituto e a 
suo “insindacabile giudizio”?

Giannelli, ecco altre chicche:
•	 Richiesta della laurea in Fisi-

ca per potenziare le competen-
ze logico-matematiche (chi era 
la prescelta che era in possesso 
della laurea in Fisica?). 

•	 A Bergamo un’insegnante di spa-
gnolo è stata scartata perché in 
maternità. 

•	 A Roma diversi docenti sono sta-
ti assunti per un posto inesisten-
te.

•	 A Milano un insegnante di latino 
è stato scelto da un istituto tec-
nico, dove il latino non è nean-
che previsto nei corsi.
Per carità di patria rinunciamo 

a continuare con lo cahier de 
doléances, non tralasciando però 
di ricordare che la stessa ANP all’e-
poca consigliava di “liberarsi” dei 
docenti contrastivi.

La realtà, che l’ANP non vuole 
ammettere, è che la chiamata 
diretta dei docenti non si fonda su 
criteri chiari e condivisi e ciò lascia 
troppo spazio a decisioni arbi-

trarie, come ampiamente dimo-
strato. Le norme che disciplinano 
la cosiddetta ‘chiamata diretta’ 
sono illegittime perché violano la 
trasparenza della pubblica ammi-
nistrazione e sono in contrasto con 
importanti principi costituzionali 
(art.2, 3, 97 ecc.), dalla libertà di 
insegnamento ai diritti dei lavora-
tori, alla contrattazione.

Anche l’ANAC (Autorità nazio-
nale anticorruzione) ritiene che 
ci possano essere “discriminazioni 
e favoritismi nell’individuazione 
all’interno degli ambiti territoriali 
del personale cui conferire incari-
chi”.

Giannelli e la sua confraternita 
sarebbero più sinceri e credibili 
se ammettessero che la chiamata 
diretta amplia il “potere” del diri-
gente scolastico, “potere” che è nel 
DNA degli associati all’ANP.

Un’ultima riflessione. Ma se 
quello della “chiamata diretta” è 
un metodo valido perché applicarlo 
solo ai docenti e non agli stessi diri-
genti scolastici da parte del Mini-
stero dell’Istruzione? 

Se poi si volesse essere molto più 
democratici Il dirigente scolastico 
potrebbe essere scelto anche dal 
collegio docenti.  Non è molto più 
democratico che 100 scelgano 1 e 
non che 1 scelga i 100? 

Prionace Glauca
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Con la riapertura post pandemica 
dei luoghi di cultura e con la ripresa 
dei viaggi collettivi, la segrete-
ria provinciale Snals di Milano ha 
inteso proporre e finanziare in toto 
per i nostri pensionati iscritti l’ini-
ziativa di cui in intestazione, quale 

atto di gratitudine alla loro conti-
nuità di appartenenza alla nostra 
Organizzazione Sindacale, per-
tanto alla famiglia Snals.

La gita ha voluto creare momenti 
di aggregazione e di socializza-
zione, di cultura e di scambio di dia-
logo, ancorché situazioni di svago e 
di rilassamento. L’iniziativa è stata 
promossa e caldeggiata dalla segre-
teria Snals di Milano ed in partico-
lare modo dal segretario provin-
ciale prof. Giuseppe Antinolfi che 
ha voluto assicurare una linea di 
continuità col passato alla luce di 
un progetto di crescita dello Snals 
fondato sul sistema “squadra”.

Va, altresì sottolineato l’impegno 
profuso dalla signora Agata Cop-
pola nell’organizzazione e nella 
realizzazione dell’evento.

Siamo partiti alle ore 7,30 del 
giorno 28/5/2022 da piazzale 
Cadorna a bordo di bus gran turi-
smo messo a disposizione dal 
tour operator incaricato. I cin-
quanta partecipanti hanno manife-
stato subito apprezzamento per la 
scelta fatta in merito al mezzo di 

28 Maggio 2022 
La gita dei pensionati 

Snals a Torino
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trasporto. Arrivati a Torino, dopo 
circa due ore di viaggio, siamo stati 
accolti davanti al Palazzo Reale da 
due guide che con estrema simpatia 
e professionalità ci hanno condotto 
nelle tante sale della dimora Savoia 
(Palazzo Reale).

Il percorso di visita, attenta-
mente strutturato dalle guide, ci 
ha fatto immergere nella “Storia”. 
Esse ci hanno illustrato aspetti 
della vita di palazzo, dei diversi re di 
casa Savoia e il ruolo che la famiglia 
reale ha avuto nella nascita dell’U-
nità d’Italia. Abbiamo quasi toc-
cato con mano il tavolo dove fu fir-
mato “Lo Statuto Albertino”, prima 
Carta costituzionale dell’Italia.

Alle ore tredici ci siamo avviati al 
ristorante “La via del sale” ubicato 
nei pressi del Palazzo reale. Accolti 
con gentilezza e professionalità dal 
personale, siamo rimasti subito ben 
impressionati dalla suggestività del 
locale e dalla familiarità di tratta-
mento. Per circa due ore abbiamo 
consumato il pasto il cui menù era 
composto da specialità tipiche pie-
montesi, dall’antipasto al dolce.

Dal ristorante ci siamo portati, 
tutti in gruppo, al Museo egizio, 
attesi da altre due guide specifiche 
per la visita museale. Nel Museo, 
con grande capacità di coinvolgi-
mento, le guide ci hanno fatto rivi-
vere attraverso le loro informazioni 

davanti ai reperti (statue, papiri, 
sarcofagi, …) la civiltà egizia del 
passato.

Da particolari rappresentati 
su un papiro, la guida ci ha spie-
gato che il primo sciopero di cui 
abbiamo notizia risale al 1150 a.C. 
quando durante il regno di Rams 
III, gli operai del villaggio di Deia, 
addetti alla costruzione dei tem-
pli di Tebe, incrociarono le braccia 
al grido “Siamo già al 18 del mese e 
abbiamo fame”.

Il malcontento, infatti, era scop-
piato per il ritardo della paga che 
allora si effettuava in derrate ali-
mentari, cioè grano, pesci, legumi e 
per la mancata consegna di unguenti 
necessari a proteggersi dal sole e 
dal clima secco del deserto.

Dal Museo ci siamo spostati a 
piazza Castello per intraprendere il 
viaggio In pullman per Milano dove 
siamo arrivati intorno alle 20.

Durante il viaggio di ritorno ci 
sono stati interventi al microfono 
di singoli partecipanti che hanno 
espresso il loro gradimento della 
gita e ringraziato lo Snals e tutta la 
segreteria provinciale per la bellis-
sima esperienza vissuta.

In sintesi: gita di aggregazione, di 
socializzazione, di svago, di convi-
vialità, di cultura e di vero diverti-
mento.

Michele Famiglietti.
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Frammenti
di luce 

Lo Scaffale

Il titolo, Frammenti di luce, è motivato in quanto ogni poesia offre uno spiraglio, un fram-
mento di luce, anche nelle situazioni più disperate e buie. Luce, ma anche speranza, parole 
chiave, ripetute molte volte nei diversi componimenti
Tutte le poesie sono un messaggio di speranza per l’umanità, perché il poeta è convinto che 
la speranza può sconfiggere oscurità e male. Speranza animata da una fede profonda, che 
non dà spazio allo sconforto, all’abbandono, alla resa, alla paura.
Con questa prospettiva Marco Zelioli sente su di sé il dovere morale di indirizzare il lettore 
verso il bene, di offrire le sue riflessioni e i suoi insegnamenti su temi e aspetti importanti 
della nostra vita quotidiana.
L’opera è divisa in tre parti. La prima è intitolata “Anche la più piccola luce nel buio risplen-
de”. Vi sono trattati temi “terreni”, temi sociali e di attualità, legati al vivere quotidiano 
degli uomini, cose belle, ma anche tante cose brutte: la violenza che si registra in varie parti 
del mondo, i problemi con la giustizia, la giustizia umana in contrasto con quella divina, l’eu-

tanasia, l’amicizia, la vicinanza, la solidarietà, commemorazioni 
di eventi familiari.
La seconda parte è dedicata all’undici settembre 2001: dopo il do-
lore e la rabbia nasce la speranza dell’aiuto divino, la speranza di 
creare un mondo migliore.
Nella terza e ultima parte, il poeta affronta temi più squisitamen-
te teologici e religiosi: i sette sacramenti, le virtù teologali, l’Epi-
fania, il Natale, la Preghiera, alcune poesie dedicate alla pande-
mia da Covid19, una brevissima ma intensa poesia dedicata alla 
beatificazione del giovane Carlo Acutis
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